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ECONOMIA&LAVORO 

Giugno +5,5 
Corrono 
i prezzi 
all'ingrosso 
M ROMA. Nuovo campanel
lo d'allarme sul Ironie dei 
prezzi: mentre si attende anco
ra di conoscere l'andamento 
dell'inflaziono in agosto sulla 
base dei prezzi al consumo 
nelle grandi citta, nel giugno i 
prezzi all'ingrosso hanno regi
strato un incremento dell'1,1 
per cento sul mese preceden
te, portando l'aumento del tas
so tendenziale annuo, (cioè la 
variazione rispetto allo stesso 
mese dell'89) al 5,5 per cento, 
contro il 3,9 per cento in mag
gio. Meno rovente, invece, la 
situazione dei prezzi alla pro
duzione dei prodotti Industria
li: l'aumento in giugno è solo 
dello 0,1 per cento su base 
mensile. Su base annua si regi
stra addirittura una leggera (re
nata: nei confronti dell'analo
go mese dell'anno preceden
te, infatti, l'indice di giugno '90 
presenta un aumento del 3,4 
per cento, inferiore al 3,6 regi
strato in maggio sull'analogo 
mese del 1989. Per quanto ri
guarda la destinazione econo
mica dei prezzi praticali dai 
grossisti, l'analisi tendenziale 
mostra che l'indice del beni fi
nali di consumo 6 aumentato 
del 5,7 percento, mentre quel
lo dei beni finali d'investimen
to e dei beni intermedi è del 
5,4 percento. 

Sull'andamento dei prezzi 
all'ingrosso sembra aver influi
to in modo determinante, a 
giudizio dcll'lstat, l'introduzio
ne dell'imposta di fabbricazio
ne sui prodotti petroliferi desti
nati all'agricoltura. Infatti a li
vello di gruppi merceologici a 
giugno aumenti di rilievo si so
nò registrati per I bròdottl pe
troliferi raffinati (più 4,6 per 
cento). A seguire, I prodotti 
della pesca (più 3,4 per cen
to), quelli in ceramica (più 2,7 
percento), i mangimi (più 0.9 
per cento) e i prodotti vegetali 
dell'agricoltura (più 0.1 per 
cento). In calo, Invece, sono 
risultati I prezzi all'ingrosso del 
prodotti chimici di base (me
no 1,1 per cento). del materia
le elettrico (meno 3.5 per cen
to), delle carni Iresche e con
servate (meno 0,5 per cento) 
cdclvino (meno 1 percento). 

Per quanto riguarda invece i 
prezzi alla produzione dei pro
dotti industriali continua una 
tendenza piuttosto tranquilla. 
In riferimento alle diverse clas
si merceologiche si sono regi
strati aumenti dello 0,6 per 
cento per le macchine agricole 
e Industriali e dello 0,5 per 
cento per i prodotti petroliferi 
raffinali e i gas naturali: auto
veicoli e motori sono aumen
tati dello 0,7 per cento, mentre 
I prodotti in plastica e gomma 
dello 0.4 per cento. In flessio
ne, infine, sono risultati i me
talli non ferrosi (meno 1,2 per 
cento), le macchine per uffi-
c ioe per l'elaborazione del da
ti (meno 0,6 per cento) e il 
materiale e forniture elettriche 
(meno 0,3 per cento). 

La Borsa trattiene il fiato 
Uno dei massimi protagonisti 
dell'assalto alla Bi Invest 
è sull'orlo della bancarotta 

Drammatica corsa contro il tempo 
Una soluzione entro il 31 agosto 
Il prezzo del fallito arrembaggio 
alla cassaforte di Varasi 

Leati, fatale fii la scalata 
La commissionaria Lombardfin di Paolo Mario Leati 
si è rifiutata di dichiararsi insolvente e ha chiesto an
cora tempo per trovare una soluzione alle sue diffi
coltà. Ieri Leati ha visto la Consob e gli agenti di 
cambio e si è detto deciso a proseguire nel suo ten
tativo. La Borsa segue il caso con trasparente ap
prensione. Il tracollo di Leati potrebbe essere parti
colarmente doloroso anche per altri operatori. 

DARIO VENBQONI 

• 1 MILANO. Paolo Mario Lea
ti ha fatto la spola Ieri mattina 
tra la sede milanese della Con
sob e quella del comitato diret
tivo degli agenti di cambio. Sia 
al presidente della consob Bru
no Pazzi che al comitato ha 
spiegato la sua situazione. Ha 
in scadenza impegni per oltre 
130 miliardi che dovrà inelut
tabilmente pagare entro la fine 
di questo mese, ma ancora 
non sa come potrà fare fronte 
a questa scadenza dopo il ri
fiuto delle 12 banche creditrici 
di rinnovargli 1 finanziamenti. Il 
crollo delle quotazioni di Bor
sa ha drasticamente ridimen
sionato il valore dei titoli in 
portafoglio alla sua commis
sionaria: anche vendendoli 
lutti mancherebbero svariati 
miliardi . all'appuntamento. 

Senza contare - ed è questo 
che fa tremare la Borsa in que
sti giorni - c h e la messa in ven
dila di titoli per decine di mi
liardi in un sol colpo non po
trebbe che fare ulteriormente 
crollare le quotazioni. 

Attorno al caso della Lom
bardfin si danno da fare alcu
ne delle più fervide intelligen
ze della finanza milanese. Ma 
il caso si presenta quanto mai 
difficile. Il crollo della Borsa ri
schia in sostanza di travolgere 
definitivamente uno dei nomi 
più chiacchierati della piazza. 

Paolo Mario Leati fu infatti 
uno degli artefici della scalata 
alla Bi Invcst dei Bonoml, S an
ni la. Ed è anche a lult'oggl l'u
nico italiano condannato a 
una multa miliardaria dalla 
Sec - la Consob americana -

per insìder trading alla Borsa di 
Wall Street. Molti e importanti 
sono I clienti che gli hanno af
fidato le proprie fortune e che 
oggi tremano di fronte all'ipo
tesi del tracollo. 

Leati ha infatti tentato nei 
mesi scorsi di ripetere con la 
Paf della famiglia Varasi il col
paccio della Bi InvesL Aveva 
subodorato che qualcosa non 
andava negli accordi in seno 
alla famiglia dell'alleato di 
Cardini, e si è dato a rastrellare 
i titoli Paf a più non posso. 
Pensava che una frattura in se
no alla famigliagli avrebbe da
to la maggioranza della finan
ziaria che controlla un impero 
di vernici e di vetro di dimen
sioni intemazionali. 

In mesi di lavoro paziente 
Leati e giunto a mettere insie
me Il 32% della Paf, compran
do le ultime quote anche so
pra le 8.000 lire per azione. Ma 
il piano è fallito. I Varasi con
trollano insieme il 52% del ca
pitale della società. Avendo 
confermato l'accordo tra loro 
sono assolutamente inattacca
bili. E l'attacco in campo aper
to che Leali ha lanciato a Giani 
Varasi nell'ultima assemblea 
dei soci non ha fatto altro che 
approfondire il solco di ranco-

Paoio Mario Leati Gianni Varasi 

re che ormai divide I due. 
Poi è venuto il crollo dei va

lori di Borsa, e con esso sono 
arrivate le difficolta della Lom
bardfin. Nella sua scalata Leati 
si e infatti Indebitato per deci
ne di miliardi con una dozzina 
di banche, alle quali dava di 

volta in volta in garanzia pro
prio le sue quote Paf. Oggi 
quelle azioni valgono circa la 
meta rispetto ai massimi di 
questa primavera, e non co
prono più i prestiti ottenuti. Le 
banche per un po' hanno rin
novato i finanziamenti, adesso 

hanno deciso di smetterla. 
Per Leati è cominciato un 

difficile conto alla rovescia. 
Che scadrà il 31 agosto prossi
mo, alle liquidazioni di Borsa. 
Per quel giorno la commissio
naria dovrà aver trovato un 
nuovo finanziatore. Ci riuscirà? 
In piazza Affari è trasparente il 
pessimismo. Nonostante gli in
terventi in suo favore del mini
stro de Cirino Pomicino, leali 
rischia il fallimento. 

Gli agenti avrebbero preferi
to ieri una sua dichiarazione di 
insolvenza, che avrebbe di 
molto semplificato le procedu
re. Ma invano. Sia a Pazzi che 
al comitato Leati ha conferma
to di avere delle trattative aper
te, e di essere fiducioso. Un 
nuovo incontro si terrà nei 
prossimi giorni, probabilmente 
lunedi. Ma il vero giorno della 
verità sarà solo il 31 agosto. Ol
tre alle Paf la commissionaria 
ha in portafoglio azioni Gene
rali, Montedison, Enimont e 
pochi altri titoli. E ancora ieri 
Varasi ha confermato pubbli
camente che la sua società 
«non ha portato e non vuole 
portare avanti trattative con la 
Lombardfin». Leati, se ce la fa
rà, dovrà cavarsela da solo. 

v'".•,;• ;'.••;•::; ; ; Una ridda di voci e contìnue polemiche sulla manovra economica 

De Lorenzo conferma: ai bisognosi 
daremo i «bonus» per medicine e analisi 
Nuovo incontro ieri tra Carli e Pomicino per discute
re di quella che pomposamente viene chiamata 
«manovra economica», mentre si attende il rientro di 
Formica. De Lorenzo conferma nella sostanza l'in
tenzione di dare ai malati poveri dei «bonus» da 
spendere in farmacia. Non solo i sindacati polemici, 
ma anche le associazioni dei medici. «Cosi tutti si fa
ranno ricoverare in ospedale». 

• • ROMA. Oggi forse se ne sa
prà un po' di più su quel che 
bolle nella pentola governativa 
a proposito di manovra econo
mica o. come l'ha già chiama
ta qualche giornale, di tradi
zionale «stangala- settembrina. 
Sotto tiro sembra ci sia. Ira l'al
tro, la sanità. I famosi ticket sa
rebbero sostituiti dai -bonus*, 
una specie di cifra «una tan
tum- a disposizione del malato 
da impiegare in analisi e medi
cine. Un tale sistema - di cui 
già si era parlato a luglio - do
vrebbe porre line al Icnomcno 
per cui oggi molti cittadini non 
esentali, onde evitare i ticket 

fanno compilare ai medici 
amici le ricette intestate ad altri 
cittadini esentati. Un iranico 
da economia sommersa. .11 
•bonus-, consegnato solo al 
cittadino veramente bisogno
so, annienterebbe il fenome
no. Il ministro De Lorenzo ieri 
ha ridimensionato, ma confer
mato, tale possibile scelta. I tic
ket non spariranno, ha spiega
to, ma verranno Introdotti an
che i -bonus», consegnati a fa
sce di cittadini, a seconda del 
reddito, delle condizioni socia
li e delle malattie. Già 1 sinda
cati avevano esposto le loro 
obiezioni ad una tale scelta. 

Ecco ieri, a nome del Movi
mento federativo democratico. 
Guido Cimatti: «Il rischio è che 
vengano penalizzati I cittadini 
che hanno bisogno... Concor
diamo con il ministro sulla ne
cessità di far si che la sanità 
funzioni meglio e a costi mino
ri, pensiamo però che la via da 
seguire non sia quella dell'au
mento del carico di spesa per 1 
cittadini, ma quella di una se
ria, costante e generalizzata 
lotta agli sprechi di risorse 
umane, tecniche e finanziarie 
che caratterizzano attualmen
te il servizio sanitario naziona
le-. C'è anche la voce del presi
dente della Confederazione 
italiana .- medici ospedalieri 
(Cimo), Carlo Sizia: -Il "bo
nus" può rivelarsi un procedi
mento macchinoso, diseduca
tivo e rischioso In termini pre
ventivi, terapeutici e cronici». 
C'è la possibilità, aggiunge, 
che il medico non possa più 
autonomamente scegliere co
me curare determinate patolo
gie, soprattutto di natura croni

ca. Gian Marco Polselli, segre
tario organizzativo del Cuml 
(Confederazione unitaria me
dici italiani): -L'introduzione 
del "bonus", oltre ad non aver 
senso per alcune patologie cli
niche, potrebbe provocare un 
aumento della domanda di 
ospedalizzazione da parte del
l'utente e quindi gravare ulte-
rlormenle sulla struttura sani
taria e la sua spesa». Conclude 
Aristide Paci, segretario gene
rale dell'Associazione nazio
nale assistenti e aiuti ospeda
lieri (Anaao): «La questione 
ticket rispunta come i funghi: • 
sempre in autunno e sempre 
quando si devono affrontare i 
tagli di spesa». 

E nuovi interventi anche ieri, 
diffusi dalle agenzie di stampa, 
di dirigenti sindacali, come 
Giuliano Cazzola. segretario 
Cgil che illustra, tra l'altro, le 
proposte confederali sul risa
namento della previdenza. 
Molto polemico il commento 
di Luca Borgomeo (Osi) : -La 
crisi del Golfo è diventata un'a

libi per coprire l'incapacità a 
gestire la politica economica... 
Anche senza la crisi del Golfo 
avremmo avuto un'Inflazione 
assai vicina al 6 percento e co
munque superiore al 4,5 per 
cento programmato... Si insi
nua addirittura la necessità di 
aumentare la pressione fiscale 
sull'lrpef, quasi a lasciar inten
dere che non possiamo per
metterci meccanismi come il 
recupero del fiscal-drag. E per
chè, invece, ancora non si tas
sano borsa e patrimoni? Per 
non parlare della lotta all'eva
sione, dove non si va oltre le 
prediche di Ferragosto». Ag
giunge Pietro Larizza (UH): 
«Sembra un'offensiva di per
suasione per preparare I lavo
ratori ed i pensionati italiani ad 
accettare delle scelte rese ob
bligatorie dalla situazione In
temazionale». 

Attorno alla «manovra», c'è 
anche l'attenzione degli eco
nomisti, il Cespe, centro studi 
di politica economica, ha di
chiarato, con Marco Gerì, che 

Paolo Cirino Pomicino 

•a condizionare pesantemente 
la manovra del governo molto 
più dell'andamento dei prezzi 
petrolilcri, sarà l'andamento 
dei tassi di interesse... La crisi 
accentua II pericolo recessivo 
ed aggiunge ex-novo l'elemen
to inllazionistico, ma I tassi sa
ranno comunque un elemento 
determinarne per una finanza 
pubblica che si presenta dì 
fronte alla prima probabile re
cessione dopo molti anni, sen
za aver risolto nel periodo del
le "vacche grasse" i suol nodi 
strutturali-. 

" • • ^ ~ ~ " ~ ~ Le Ferrovie dello Stato attendono solo l'assenso del governo per varare le nuove tariffe 
La proposta è stata avanzata dairamministratore straordinario Necci. L'ente spiega perché 

L'autunno del caro-treno: più 30% 
Le tariffe ferroviarie dovrebbero aumentare attorno 
al 30%. Il rialzo andrà in vigore alla fine di ottobre. 
La proposta è stata avanzata al governo dall'ammi
nistratore straordinario delle Ferrovie Necci, che ha 
chiesto, comunque, di spostare al luglio 91 l'ulterio
re rincaro del 20% previsto da gennaio. I motivi degli 
aumenti riassunti dal direttore del dipartimento pro
mozione e aumenti, Giuseppe Pinna. 

CLAUDIO NOTARI 

Giuseppe Pinna 

• i ROMA. Ci saranno gli au
menti delle tariffe ferroviarie 
che, come paventato dovreb
bero aggirarsi attorno al 30-
35*. Ne parliamo con il diret
tore del dipartimento promo
zione e vendite, Giuseppe Pin
na, direttamente interessato al
le questioni tariffarie. 

•Per legge - è la risposta di 

Giuseppe Pinna - gli aumenti, 
ci sarebbero dovuti essere già 
dal I gennaio scorso. Infatti la 
normativa 388 sull'incremento ; 

tariffario delle Ferrovie preve
de un incremento annuo del 
20% per quattro anni, dal '90 al 
'93-. L'aumento di quest'anno 
era stato sospeso dal governo 
il 23 gennaio scorso, perchè 

l'ingresso della lira nella «fa
scia stretta- dello Sme, il Ser
pente monetario europeo, 
consigliava estrema prudenza 
negli aumenti tariffari in gene
re e per i riflessi che avrebbero 
potuto avere sull'inflazione. 
Comunque, tre mesi prima del 
prossimo gennaio debbono 
presentare al governo la richie
sta di aumento, per cui si po
trebbe verificare contempora
neamente il rialzo del 20% già 
sospeso nel gennaio scorso e 
un uguale aumento nel gen
naio '91, che farebbe crescere 
le tariffe di oltre il 40%. 

«Per eviare ciò -continua il 
direttore dipartimentale -
l'amministratore straordinario 
dell'Ente ferroviario. Lorenzo 
Necci, assieme agli organi tec
nici, ha ritenuto più opportu

no di proporre al governo, tra
mite il ministro dei Trasporti 
Bernini, un aumento medio di 
circa il 30% che dovrebbe an
dare il vigore attorno alla fine 
di ottobre ai primi di novem
bre, spostando l'altro aumento 
del 20% dal 1 gennaio al I lu
glio 91-. 

•D'altra parte - sostiene Pin
na - Le Ferrovie italiane sono 
pressate dalla Comunità euro
pea ferroviaria a realizzare a 
maggio del prossimo anno un 
prezzo chilometrico a valenza 
europea, altrimenti avrebbe 
rimborsato alle nostre ferrovie 
solo il prezzo effettivamente 
pagato in Italia, cioè circa il 30-
40% in meno dei prezzi attua
li-. 

•La proposta di aumento 
delle tariflc - aggiunge Pinna -

è stata Inviata al governo nel 
primi di agosto, cioè, prima 
dell'allarme del ministro del 
Tesoro Carli sui conti del debi
to pubblico e prima della crisi 
del Gollo persico». Questi due 
latti potrebbero influire sulle 
decisioni governative, anche 
se la nostra tariffa ferroviaria è 
nettamente inferiore a quelle 
europee dal 25 al 35%. Co
munque se fosse applicato 
l'aumento richiesto, compor
terebbe un Incremento di in
troiti di venti miliardi al mese 
che, dà novembre a giugno, 
ammonterebbero a centoses
santa miliardi. La questione 
delle tariffe è assai complicata. 
«In precedenza - ricorda Pinna 
- la Corte deidei conti per due 
volte aveva lamentato la man

cata utilizzazione della tariffa 
tecnico economica, come pre
visto dalla legge-. Proprio per 
questo, al termine degli studi 
ncll'89, le Ferrovie inviarono al 
governo l'elaborato di propo
sta della tariffa tecnico econo
mica, che comportava un au
mento, gradualmente introdot
to, in tre anni, di oltre il 100%, 
cioè il raddoppio delle tariffe 
perii 1993. In seguito alla pro
posta, il governo ha diluito nel 
tempo gli aumenti, con un in
cremento annuo del 20%, per 
quattro anni, fino al '94. Poi 
però ha sospeso il primo au
mento, non l'ha però annulla
lo. Quindi, l'aumento per il '90 
potrebbe entrare in vigore, teo
ricamente, da un momento al
l'altro. 

Germania e Usa: 
cala ancora la 
produzione di 
autoveicoli 

Debito pubblico: 
Carli ha pronte 
nuove emissiomi 
di titoli 

La produzione di automobili in Germania Ovest è calata leg
germente a luglio rispetto all'anno scorso per una diminu
zione dei giorni lavorativi. Lo comunica I" associazione dei 
produttori d'auto tedeschi, precisando tuttavia che la produ
zione sarebbe aumentata del 6% su base annua se i giorni 
festivi extra non fossero contati. A luglio, i produttori tede
schi hanno sfornato un totale di 295.400 vetture, in ribasso 
dell'Tfc. Dagli stabilimenti delle dieci principali case auto
mobilistiche americane usciranno invece 53 mila veicoli in 
meno del previsto durante il terzo trimestre del 1990. e, se
condo alcune indiscrezioni, ulteriori riduzioni della produ
zione potrebbero essere decise questa settimana. Secondo 
le ultime informazioni tra le tre grandi case i maggiori tagli 
alla produzione oltre 20 mila automobili, sarebbero stati de
cisi dalla Ford, che ha fermato questa settimana due stabili
menti e ha prolungato In chiusura di un terzo a due settima
ne. General Motors e Chrysler dovrebbero produrre rispetti
vamente 19.800 e 3 mila veicoli in meno. 

Ammonta a 33 mila miliardi 
di lire l'emissione di Buoni 
ordinari del Tesoro) che il 
ministro del Tesoro Guido 
Carli metterà all'asta il 27 
agosto orassimo. Nell'an
nuncio dato ieri si specifica 

•H«H«»jM«iBaH«nB«iiiiiMa»»»»«»> che a fine agosto vengono a 
scadere Bot per 30.956 mi

liardi di lire (quasi tutti detenuti dagli operatori). Come di 
consueto l'asta avviene senza indicazione di prezzo base: il 
suo esito sarà atteso con particolare interesse per valutare 
l'impatto dell'attuale situazione sui tassi di interesse. L'emis
sione comprende Bot trimestrali per 9.500 miliardi di lire. 
Bot semestrali per 13.500 miliardi e Bot annuali per 10 mila 
miliardi. Il totale dei Bot in circolazione ammonta a 305.956 
miliardi di lire, con un aumento rispetto all'inizio del 1989 
del 7,5 percento. Annunciate ieri anche due nuove emissio
ni di Certificati di credito quinquennali e di Btp per un im
porto complessivo di 13 mila miliardi di lire, i Btp saranno 
messi all'asta per 5 mila miliardi di lire il 31 agosto, mentre I 
Cct (8 mila miliardi) saranno in vendita il giorno preceden
te. Sempre sul fronte del titoli di stato, oggi la Banca d'Italia 
ha attivato un'operazione di finanziamento del sistema ban
cario, offrendo di acquistare temporaneamente (con riven
dita il 3 settembre) Bot, Cct, Btp, Cto e Cts per complessivi 
3.500 miliardi di lire. 

La Electrolux, la multinazio
nale svedese che controlla 
la Zanussi di Pordenone, ha 
chiuso il primo semestre del
l'anno con un utile al netto 
di alcune poste finanziarie 
di poco più di un miliardo di 
corone (pari a circa 201 mi
liardi di lirx" 

L'Electrolux 
taglierà lSmila 
posti di lavoro nel 
prossimo biennio 

lire) .praticamente 
ll'8U. E stato poi an-

GuerradeiTìn 
previste tra breve 
consultazioni 
a livello Cee 

dimezzato rispetto allo stesso periodo dell'! 
nunciato un piano di ristrutturazione che prevede la cessio
ne di alcune attività e il taglio di circa 15 mila posti di lavoro 
nei prossimi due anni. Attualmente i dipendenti della Elec
trolux sono circa 152 mila. La caduta dell'utile si è rivelata in 
linea con quanto era stato previsto da alcuni analisti ed è 
stata determinata, secondo fonti della società, soprattutto 
dall'andamento registrato dagli impianti industriali per la la
vorazione dell'alluminio, colpiti dall'aumento del costo del
la materia prima, e dalla flessione delle vendite registrata in 
Svezia, Gran Bretagna e Usa. 

La guerra del Tir tra Italia e 
Austria arriva alla Commis
sione Cee: A metà della 
prossima settimana, infatti, i 
rappresentanti del governo 
italiano avranno un incontro 
con quelli della commissio-

« B B _ B i « « « « « « > B » M i ne Cee proprio per affronta
re questo problema. Questa 

notizia ha indotto l'associazione degli autotrasportatori ita
liani a rinviare l'assemblea già programmata per sabato 
prossimo a Verona al 31 agosto. Per quella data sarà infatti 
possibile conoscere i provvedimenti che il governo intende 
adottare, e decidere di conseguenza eventuali azioni di au
totutela. Le richieste di denunciare l'accordo bilaterale e di 
vietare il traffico commerciale attraverso l'Austria sono state 
ribadile dall'associazione, anche in conseguenza del nuovo 
provvedimento del governo del Tiralo che vieta dal 17 set
tembre prossimo l'ingresso in Austria ai veicoli pesanti attra
verso il passo Resia. 

L'autunno non si presenta 
come una stagione facile 
per i rinnovi dei contratti, e i 
fili della ripresa saranno 
molto ingarbugliati: ad affer
marlo è il segretario confe
derale della Cgil, Giuliano 
Cazzola. «Al di là delle stru-' 
mentalizzazioni padronali* 

Cazzola osserva che l'attuale struttura contrattuale «non è 
più sincronizzata con i tempi dell'economia reale-. Negli an
ni ruggenti dello sviluppo e della crescita -è successo di tutto 
- prosegue - ma noi con i nostri tempi siamo arrivati o trop
po presto o troppo tardi». In secondo luogo, i contratti pub
blici hanno finito per creare un clima da «overdose» e per so-
vraeccltare un'intera stagione di rinnovi contrattuali, ivi 
compresi i contratti dell industria le cui piattaforme «per 

Suanto responsabili, hanno subito ali effetti della crescente 
ivaricazione delle politiche salariali pubbliche-, E Cazzola 

conclude: «Occorre rendersi conto che la rapida soluzione 
dei contratti privati è ormai un problema politico non più 
rinviabile». 

Cazzola: 
«Autunno 
ingarbugliato 
per la ripresa 
dei contratti» 

FRANCO BRIZZO 

Aeritalia, contratto record 
Un miliardo di dollari 
per cento velivoli 
E gli Usa volano in Atr 
• • ROMA. Mega-contratto da 
un miliardo di dollari per l'Atr. 
Se lo è assicurato il Consorzio 
costituito da Aeritalia e Aero-
spatialc che produce e com
mercializza questi velivoli da 
trasporto, impiegati nei colle
gamenti su scala regionale. 
L'acquirente è la compagnia 
aerea statunitense American 
Eagle che ha ordinalo cento 
esemplari di Atr (di cui 41 «Atr 
42- e 59 -Atr 72-), che si ag
giungono ai 26 -Atr» già in ser
vizio per questa compagnia. 
Lo ha annunciato ieri l'Aerila-
lia. Sì tratta - ha sottolineato la 
società - del più grande ordine 
sottoscr.tto tino a oggi per uno 
stesso tipo di aereo di questa 
categoria. Le consegne dei 
cento velivoli avverranno tra il 
marzo 1991 e il 1996. «Con 

quest'ordine - ha aggiunto 
l'Aeritalia - ha superato i 500 
esemplari venduti: il totale 
complessivo risulta di 537 veli
voli tra acquisti e prenotazioni, 
di cui 331 Atr 42 e 206 Atr 72. Il 
contratto è stalo stipulato at
traverso la finanziaria «Amr 
corp.» che controlla le compa
gnie aeree American airlines e 
American Eagle. Quest'ultima 
coordina sci compagnie aeree 
regionali con una rete che toc
ca 150 città tra Usa e Caraibi. 
«Il successo dell'Air in tutto il 
mondo - ha dichiarato l'am
ministratore delegato Aeritalia 
Fausto Cereti - conferma la 
perfetta rispondenza dell' ae
reo alle richieste di un mercato 
in espansione che esige velivo
li sempre più avanzali, sicuri, e 
dai consumi contenuti». 

l'Unità 
Giovedì 
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